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DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, 

DEL SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE 

COMANDO VIGILI DEL FUOCO DI MODENA 
Ufficio Prevenzione incendi 

com.modena@cert.vigilfuoco.it 

Modena, data del protocollo 

Pratica PI n° 23501 

A SUAP Unione dei Comuni del Frignano  

 

 

Oggetto: Valutazione Progetto di ampliamento del nuovo fabbricato denominato Mirage 5 adibito a 

deposito prodotti ceramici e nuovi deposito all’esterno. 

Ditta MIRAGE GRANITO CERAMICO S.P.A. sita in VIA GIARDINI NORD 225 nel 

comune di Pavullo nel Frignano  

 

In relazione all'istanza in oggetto ricevuta con prot. 20193 del 26/10/2022 per le seguenti attività soggette: 

34.2.C Depositi di carta, cartoni e prodotti cartotecnici... 

70.2.C Depositi di merci (materiali combust. > 5000 kg), con superf. oltre 3000 mq 

1.1.C Stabilimenti ed impianti di gas infiammabili, comburenti (quantità > 25 Nmc/h) 

 

questo Comando esprime parere favorevole di massima per quanto di competenza alla realizzazione del 

progetto antincendio, alle seguenti condizioni: 

1) In merito al Capitolo S.4 del codice (Esodo): 

 sia fornita planimetria con indicazione precisa dei luoghi sicuri individuati e della lunghezza 

dei percorsi di esodo fino a tali luoghi sicuri, al fine di verificarne la conformità a quanto 

previsto dal punto S.4.8.3. 

 i suddetti luoghi sicuri dovranno essere contrassegnati in maniera idonea ed avere le 

caratteristiche indicate al punto S.4.5.1, che dovranno essere dimostrate. 

 sia fornita planimetria della palazzina Uffici/Logistica con indicazione precisa della lunghezza 

dei corridoi ciechi al fine di verificarne la conformità a quanto previsto dal punto S.4.8.2. 

 sia realizzata illuminazione di sicurezza anche sui percorsi di esodo esterni fino a luogo sicuro. 

2) Non siano previste zone ricarica carrelli elevatori sotto la tettoia lato Est del fabbricato (come si 

intuisce dai grafici di progetto) in quanto per tali postazioni non è stata calcolata la idonea 

“distanza di separazione per limitare la propagazione dell’incendio” ai sensi del punto S.3.8 del 

codice. 

3) In merito alla Gestione della Sicurezza Antincendio (Capitolo S.5 del codice di prevenzione 

incendi), avendo adottato la “Metodologia per l’ingegneria della sicurezza antincendio” per l’esodo 

dal nuovo fabbricato Mirage 5 e per il calcolo delle distanze di separazione fra il nuovo deposito 

interno ed i depositi all’esterno, sia fornita dichiarazione, a firma del titolare dell’attività, dalla 

quale si evinca che la suddetta Gestione della Sicurezza Antincendio tiene conto di tutte le 

indicazioni, prescrizioni e limitazioni riportate nelle ipotesi progettuali (punto M.1.8 dell’Allegato 

al DM 18/10/2019). 

4) In merito al Capitolo S.10 del codice (Sicurezza impianti), gli impianti tecnologici e di servizio che 

abbiano funzione ai fini della gestione dell’emergenza, devono disporre di alimentazione elettrica 

di sicurezza con le caratteristiche indicate al punto S. 10.6.1 comma 6. Il rispetto della presente 

prescrizione sia attestato da tecnico abilitato. 

5) I pannelli fotovoltaici siano installati ad una distanza non inferiore a 1 mt dalle aperture presenti in 

copertura (lucernai, camini, ecc.) e dalle sottostanti pareti di compartimentazione (vedi palazzina 

Uffici/Logistica). Prima dell’inizio dei lavori sia presentata documentazione grafica da cui si evinca 

il rispetto di quanto richiesto. 

6) In merito al Capitolo S.8 del codice, vista la incongruenza presente nelle relazioni tecniche di 

progetto in merito alla quota parte del 10% delle superfici che devono essere di tipo SEa, SEb o SEc, 
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le stesse siano di tipo SEa visto che di questa tipologia sono state considerate nel calcoli della FSE 

per l’esodo. 

7) Sia chiarita la effettiva potenzialità termica dei 2 forni per termoretrazione stante la non congruenza 

riscontrata fra relazione tecnica ed elaborati grafici. 

 

Il presente parere si riferisce esclusivamente alle attività di cui all’Allegato al DPR 151/11 riportate in 

premessa. Relativamente al Gruppo Elettrogeno (attività 49.1.A di cui al suddetto Allegato), non essendo lo 

stesso soggetto alla approvazione preventiva del progetto, per esso dovrà presentarsi a lavori ultimati 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) ai sensi del DPR 151/11 comprensiva della 

documentazione, prevista dal DM 07 ago 2012. 

In merito agli edifici Reception e Spogliatoi gli stessi sono stati dichiarati non soggetti ai controlli di questo 

Comando e pertanto per essi non viene espresso alcun parere. 

 

Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presentata, per la preventiva approvazione di questo Comando, 

documentazione tecnica e grafica esplicativa delle soluzioni che si intendono adottare per rispettare quanto 

richiesto ai precedenti punti. 

Le certificazioni da presentare contestualmente alla Segnalazione Certificata di Inizio Attività verranno 

richieste dettagliatamente in fase di approvazione definitiva del progetto di cui al precedente punto. 

 

 

 

 

L’incaricato dell’istruttoria tecnica 

 

(DVD Canio Fastiggi) Per IL COMANDANTE PROVINCIALE 

(ANDRIOTTO) 

 IL RESPONSABILE AREA II  

(DVD Valter Melotti) 

 (documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. e norme collegate) 
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